
ORIGINALE

Numero 34

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Seduta Ordinaria di Prima Convocazione

Oggetto: VARIANTE AL P.R.G., PER ADEGUAMENTO URBANISTICO, RELATIVA ALLA "VARIANTE
IN NUOVA SEDE DEL TRACCIATO DELLA SR 62 DELLA CISA (GREZZANELLA) - II
STRALCIO". APPROVAZIONE E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

L'anno  duemilaventidue addì  ventinove del mese di luglio, alle ore 18:30,
premesse le formalità di legge, si è riunito in seduta Ordinaria, di Prima Convocazione,
in presenza, il Consiglio Comunale:

Tedeschi Roberta Presente FACINCANI MAURIZIO Presente

LUNARDI CLAUDIO Assente Poletti Silvia Presente

Vaiente Nicolo' Presente Cavallini Edoardo Presente

Boselli Alice Maria Presente Pezzon Ambra Presente

Melchiori Elisa Presente Guadagnini Pietro Presente

MARCAZZAN DANIELE Assente Mantovani Francesca Presente

Bonizzato Sara Presente

Constatato legale il numero degli intervenuti la Sig.ra Tedeschi Roberta in qualità di
SINDACA assume la presidenza, dichiara aperta la seduta, in presenza, ed invita il
Consiglio Comunale a discutere e deliberare sull’oggetto, il cui testo è riportato nei fogli
allegati.

COMUNE DI POVEGLIANO VERONESE
PROVINCIA DI VERONA
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OGGETTO: VARIANTE AL P.R.G., PER ADEGUAMENTO URBANISTICO, RELATIVA
ALLA "VARIANTE IN NUOVA SEDE DEL TRACCIATO DELLA SR 62
DELLA CISA (GREZZANELLA) - II STRALCIO". APPROVAZIONE E
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

Rientra alle ore 18:52 il consigliere Guadagnini Pietro e i presenti passano a 11.

La Sindaca espone brevemente la proposta di deliberazione posta all’ordine del giorno
soffermandosi sull’importanza della realizzazione di tale opera.

Interviene il consigliere Guadagnini Pietro il quale ritiene anch’egli che trattasi di un’opera
assolutamente importante e indifferibile.

Evidenzia anche la sua soddisfazione perché è stata approvata la realizzazione della
rotatoria.

Infine ringrazia l’Assessore De Berti nonché vice-presidente della Regione per l’interesse
manifestato per l’opera in questione.

La Sindaca propone da ultimo la votazione dell’immediata eseguibilità stante l’urgenza di
dare corso a tutti gli adempimenti necessari e conseguenti per poter dare corso alla realizzazione
dell’opera.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione integrale senza modificazioni;

Visti  gli allegati pareri favorevoli resi,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del
provvedimento in adozione;

Richiamato l’articolo 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamati altresì gli artt. 107 e 109, secondo comma, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Preso atto che la votazione, espressa per alzata di mano, ha dato il seguente esito
proclamato dal Presidente:

Con voti favorevoli n. 11 (unanimità)
        voti contrari    n.   /
        astenuti          n.   /

espressi per alzata di mano, dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione, parte integrante e sostanziale del presente-
provvedimento.
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Ed inoltre;

IL CONSIGLIO COMUNALE

su proposta del Presidente, al fine di poter procedere agli ulteriori adempimenti previsti per legge,
con

        voti favorevoli n. 11 (unanimità)
        voti contrari    n.    /
        astenuti          n.    /

espressi per alzata di mano, dai n.  11 Consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,-
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La seduta chiude alle ore 18:55
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ALLEGATO       ALLA      DELIBERAZIONE      DEL

CONSIGLIO   COMUNALE N.  34  DEL 29.07.2022

COMUNE DI POVEGLIANO VERONESE
Provincia di Verona

SETTORE TECNICO
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: VARIANTE AL P.R.G., PER ADEGUAMENTO URBANISTICO, RELATIVA
ALLA "VARIANTE IN NUOVA SEDE DEL TRACCIATO DELLA SR 62
DELLA CISA (GREZZANELLA) - II STRALCIO". APPROVAZIONE E
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

Premesso che:

il Settore Lavori 1 ed Espropriazioni della società Veneto Strade SpA. con nota del
25/05/2018 di Protocollo generale n. 12964/2018, acquisita agli atti del Comune in pari
data al Prot. N. 0005334, relativa al “PTR. 2009/11 Intervento n. 435 Variante alla SR. 62
“della Cisa” – Variante in nuova sede tra il km 204+300 e il km 212+000, nei comuni di
Villafranca e Povegliano Veronese – II° Lotto da via Eurosia alla SR. 62 Sud”, chiedeva se
il progetto definitivo dell’intervento citato fosse conforme allo strumento urbanistico
comunale vigente allegando, contestualmente, comunicazione del Servizio VIA del
Settore Ambiente della Provincia di Verona del 19/10/2015 di Prot. N. 0090898 di
pubblicazione della deliberazione del Presidente della Provincia di Verona n. 169 del
07/10/2015 in merito all’espressione parere di VIA sull’istanza di Veneto Strade SpA. per
l’intervento di cui trattasi;

in data 1 giugno 2018, la suddetta società Veneto Strada SpA. ha consegnato, per le vie
brevi, copia del progetto definitivo, su supporto informatico;

detto progetto definitivo interessava anche una parte del territorio di questo Comune per
un tratto di alcune centinaia di metri fra la rotatoria di via S. Eurosia e la località Palazzina;

Dato atto, quindi, che il Responsabile del servizio pianificazione e sviluppo del territorio del
comune di Povegliano Veronese:

con nota del 13/06/2018 di Prot. N. 0005886 nel comunicare la “non conformità
urbanistica” fra lo strumento urbanistico vigente (PRG) con le previsioni progettuali
previste, proponeva che l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento in parola
potesse avvenire attraverso una conferenza di servizi, dando all’approvazione stessa
anche valenza di variante urbanistica;
con successiva nota del 13/06/2018 di Prot. n. 0006029 sono state esposte alcune
osservazioni legate alle modalità previste per la realizzazione del nodo viabilistico
all’intersezione con la SP. n.24 “del Serraglio”, nonché ad interventi sulla viabilità di
connessione fra la “Grezzanella” e le strade provinciali che, “seppur evidenziate nel
progetto generale ed in quello relativo al primo lotto, sono rimaste irrisolte con la
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realizzazione dello stesso ed altre relative al miglioramento della viabilità di connessione
con lo scopo di eliminare i punti critici che l’aumento di traffico renderà ancor più
pericolosi”;

Atteso, dunque, che il Responsabile del procedimento della società Veneto Strade SpA – ing.
Alessandro Romanini con nota del 19/06/2018 protocollo generale n. 15432/2018 nel prendere atto
delle rispettive osservazioni formulate dai Comuni di Villafranca di Verona e Povegliano Veronese
proponeva, al fine di conseguire la regolarizzazione urbanistica, l’utilizzo dello strumento della
“Conferenza di Servizi”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, del DPR. n. 327/2001 e smi., indicando
l’iter burocratico da seguire;

Preso atto che il predetto Responsabile del procedimento della società Veneto Strade SpA.
con nota – pervenuta a mezzo email - del 01/08/2018, acquisita agli atti del Comune in pari data al
prot.n. 0007573, ha trasmesso l’elaborato stralcio di PRG (ora 1° Piano degli Interventi) 1.0.05
“Planimetria di inserimento urbanistico Comune di Povegliano” relativo al tratto della “S.R. n. 62
“della Cisa” variante in nuova sede” - per la parte ricadente in Comune di Povegliano Veronese e
nel quale sono riportati il percorso previsto in precedenza (progetto preliminare) e quello previsto
nel progetto definitivo;

Vista la nota del citato Responsabile del procedimento del 01/08/2018 di protocollo generale
n. 19922/2018, acquisita agli atti del Comune in pari data al prot. N. 0007607 che, nel confermare
la procedura da seguire in merito alla variante urbanistica (conferenza di servizi), ha trasmesso il
provvedimento datato 01/08/2018, protocollo generale n. 19847/2018, del Direttore Generale della
società Veneto Strade SpA. – ing. Silvano Vernizzi, circa l’approvazione in Linea Tecnica (non
economica e non agli effetti della pubblica utilità) del progetto definitivo dei lavori di “SR. N. 62
“della Cisa” Variante in nuova sede tra il km. 204+300 e il km 212+000 nei comuni di Villafranca e
Povegliano Veronese, secondo lotto da via S. Eurosia alla SR. 62 Sud – ai sensi e per gli effetti
dell’art. 10, comma 1, del DPR n. 327/2001 e smi.”, ai soli fini della variante urbanistica;

Visto, pertanto, il progetto definitivo dei lavori in argomento, trasmesso con la sopracitata nota
della società regionale del 01/08/2018 di protocollo generale n. 19922, redatto dal tecnico della
società Veneto Strade SpA. – ing. Otello Bergamo e composto dagli elaborati tecnico/grafici, in atti,
ivi riportati, ed elencati nell’elaborato 1.0.01 “Elaborati generali - elenco elaborati”;

Dato atto, quindi, che:

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 5193 del 19.9.1989, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvato, con modifiche d’ufficio, il Piano Regolatore Generale del
Comune di Povegliano Veronese;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 193 del 24.1.1990, esecutiva ai
sensi di legge, veniva rettificata la precedente deliberazione n. 5193 succitata ed
approvato, con modifiche d’ufficio, il Piano Regolatore Generale del Comune di Povegliano
Veronese;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 4070 del 10.7.1990, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata, con modifiche d’ufficio, la 1̂ variante al P.R.G. relativa
alla suddivisione della Zona “E” Rurale in sottozone;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2599 del 7.6.1994, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata, con modifiche d’ufficio, la 3̂ variante al P.R.G. relativa
agli ampliamenti di attività produttive ai sensi della L.R. n. 11/1987;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 4305 del 24.8.1995, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata, con modifiche d’ufficio, la 4̂ variante parziale al P.R.G.;
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con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 4306 del 24.8.1995, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata la 2̂ variante al P.R.G. consistente nella modifica e
sistemazione di alcune vie e passaggi pedonali;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 125 del 21.1.1997, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata, con modifiche d’ufficio, la 5̂ variante al P.R.G. relativa a
modifiche ed integrazioni alle Norme di Attuazione ed al Regolamento Edilizio;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3957 del 11.11.1997, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata, con modifiche d’ufficio, la 6̂ variante al P.R.G. relativa
alla individuazione della Zona Produttiva Commerciale D 2/1 e della predisposizione
dell’apposita normativa;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2686 del 23.9.2008, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata definitivamente la variante parziale al P.R.G. - ai sensi
dell’art. 46 della legge regionale del Veneto n. 61/1985, e smi., a seguito delle
controdeduzioni alle proposte di modifica deliberate dal Consiglio Comunale con proprio
provvedimento n. 48 del 10.12.2007, esecutivo ai sensi di legge;

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2981 del 25.9.2007, esecutiva ai
sensi di legge, veniva approvata, con proposta di modifica ai sensi dell’art. 46, della legge
regionale del Veneto n. 61/1985, la variante parziale al P.R.G. redatta dal professionista
all’uopo incaricato – arch. Lino Garbin, ai sensi degli artt. 42 e 49, della legge regionale del
Veneto n. 61/1985 e smi., relativa a zone residenziali, produttive, viabilità e servizi;

Ricordato, altresì, che il Piano di Assetto del Territorio (PAT) di questo Comune, è stato
adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 20.04.2016, esecutiva ai sensi di
legge, ed approvato - in Conferenza dei Servizi tra il Comune di Povegliano Veronese e la
Provincia di Verona, in data 7 giugno 2018;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n° 15 del 28 marzo 2022 con la quale si è
provveduto ad approvare il primo piano degli interventi del Comune di Povegliano Veronese con il
contestuale recepimento al proprio interno delle votazioni delle osservazioni e relative
controdeduzioni;

Precisato, dunque, che rispetto al vigente PRG (ora 1° Piano degli Interventi),
l’aggiornamento dell’infrastruttura in parola, comporta l’adeguamento dello stesso;

Rilevato, pertanto, che la progettazione dell’infrastruttura in argomento è approvata ai sensi
dell’art. 10, comma 1, del DPR. 8 giugno 2001 n. 327 "Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” ai soli fini della variante urbanistica e
che, conseguentemente, il PI si limita a recepire le modifiche conseguenti all’aggiornamento
dell’infrastruttura;

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 26 del 06 agosto 2018, esecutiva
ai sensi di legge, si è provveduto ad adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 2, della
legge regionale del Veneto 23 aprile 2004 n. 11, nonché ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma
1, del DPR. n. 327/2001 e smi., la variante al PRG (ora 1° Piano degli Interventi) del Comune di
Povegliano Veronese, conseguente all’infrastruttura in oggetto e puntualmente descritta per il
Comune di Povegliano Veronese nell’elaborato “1.0.05 Planimetria di inserimento urbanistico -
Comune di Povegliano 1:5000”, acquisito agli atti del Comune in data 01/08/2018 al Prot. N.
0007573, dando mandato al servizio pianificazione e sviluppo del territorio competente, a seguito
dell’approvazione definitiva del progetto, di adeguare tutti gli elaborati costitutivi il PRG (ora 1°
Piano degli Interventi) all’infrastruttura evidenziata nell’elaborato succitato, ivi compresa la relativa
banca dati alfa-numerica e vettoriale contenente il Quadro Conoscitivo – l’indicazione della relativa
fascia di rispetto da individuare ai sensi del D.lgs. n. 285/1992 e smi. e D.P.R n. 495/1992 e smi. (il
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I Lotto della S.R. 62 “della Cisa” ha una fascia di rispetto di 30 ml per lato), dando atto che per le
parti non interessate dall’opera in parola, l’elaborato resta inalterato e ,pertanto, confermato;

Dare atto, altresì, che venne demandato alla Conferenza di Servizi l’approvazione
dell’aggiornamento del progetto definitivo in parola, l’acquisizione dei pareri in merito alla
compatibilità idraulica e all’individuazione delle misure compensative ritenute idonee a garantire
l’invarianza idraulica ai sensi della D.G.R.V. n. 2948 del 6 ottobre 2009, le eventuali ulteriori
valutazioni rispetto alla Valutazione di Incidenza Ambientale VIncA ai sensi della DGRV n.
1400/2017 già espletata, al fine della successiva approvazione da parte del Consiglio Comunale
della presente Variante al PRG (ora 1° Piano degli Interventi);

Evidenziato che, successivamente, alla suddetta adozione della variante al Piano degli
Interventi del Comune di Povegliano Veronese, sono state espletate le procedure di deposito e
pubblicazione della variante ai sensi dell’art. 18 della LR 11/2004, e che nei termini non sono
pervenute osservazioni;

Dato atto, altresì, nella stessa deliberazione di adozione n. 26/2018, che per quanto attiene
alle ulteriori procedure da espletare nei procedimenti di variante al PRG vigente (ora 1° Piano degli
Interventi), venne chiarito che:

la DGRV n. 791 del 31 marzo 2009 “Adeguamento delle procedure di Valutazione
Ambientale Strategica a seguito della modifica alla Parte Seconda del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152, cd. "Codice Ambiente", apportata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.
Indicazioni metodologiche e procedurali.”, fatta salva dalla DGRV 1717/2013, al comma 1
elenca i casi di esclusione dalla procedura di verifica di assoggettabilità stessa nonché
dalla procedura VAS, tra i quali possiamo ritrovare le varianti ai piani urbanistici
conseguenti all’approvazione di opere pubbliche, di impianti di interesse pubblico, al
recupero funzionale di complessi immobiliari dismessi dal Ministero della Difesa,
all’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati, ad iniziative ed
interventi regionali in favore dell’edilizia sostenibile, all’installazione di pannelli solari e
fotovoltaici;

in merito alla Valutazione di Compatibilità Idraulica per la redazione degli strumenti
urbanistici ai sensi della D.G.R.V. n. 2948 del 6 ottobre 2009, si diede atto che il progetto
esecutivo era stato assoggettato a VIA - Valutazione di Impatto Ambientale, si demandava
alla Conferenza di Servizi per l’approvazione dell’aggiornamento del progetto definitivo in
oggetto, l’acquisizione dei relativi pareri in merito alla compatibilità idraulica e
all’individuazione delle misure compensative ritenute idonee a garantire l’invarianza
idraulica ai sensi della D.G.R.V. n. 2948 del 6 ottobre 2009, al fine della successiva
approvazione da parte del Consiglio Comunale della presente Variante al PRG (ora 1°
Piano degli Interventi);

in merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale VIncA ai sensi della DGRV n.
1400/2017, dato atto che la documentazione approvata con Deliberazione del Presidente
della Provincia di Verona n. 169 del 07.10.2015 conteneva lo Studio di impatto ambientale
ivi compreso lo Studio di Incidenza Ambientale – Fase di screening, si prese atto della
valutazione di incidenza già espletata precisando che ulteriori valutazioni avrebbero
potuto essere effettuate in sede di Conferenza di Servizi per l’approvazione
dell’aggiornamento del progetto definitivo in oggetto e/o in sede di progettazione esecutiva
dell’opera stessa;

in merito al Contenimento del consumo di suolo, l’art. 12, comma 1, lett. c), “Disposizioni
finali”, della legge regionale del Veneto 6 giugno 2017, n. 14 consente sempre, sin
dall’entrata in vigore della legge ed anche successivamente, in deroga ai limiti stabiliti dal
provvedimento della Giunta Regionale di cui alla DGRV n. 668 del 15 maggio 2018
(Individuazione della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio
regionale), “i lavori e le opere pubbliche o di interesse pubblico”;
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Considerato che:
l’intervento è stato oggetto di convocazione in data 15 ottobre 2018 di Conferenza di-
Servizi;
in ottemperanza alla convocazione della conferenza di servizi del 15 ottobre 2018 sono-
stati acquisiti tutti i pareri necessari al corretto prosieguo dell’attività;
a seguito di intervenuta normativa tecnica è stato necessario aggiornare il progetto-
definitivo apportando marginali modifiche non sostanziali;
sussisteva la necessità di ottenere nuovamente in forma definitiva, l’emissione dei pareri-
dei soggetti qualificati, sulla soluzione progettuale dell’opera;
a seguito di convocazione con nota di Veneto Strade n° 925/2022 di prot. del 20/01/2022,-
acquisita al protocollo del comune di Povegliano Veronese al n° 745 in stessa data, il
Direttore Generale di Veneto Strade ha indetto una Conferenza di Servizi Decisoria, ai
sensi dell’art. 14bis della legge 7 agosto 1990 n° 241 e smi, da effettuarsi in forma
semplificata e in modalità asincrona, per ottenere, sul progetto definitivo dell’opera, le
intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi
comunque denominati e richiesti dalla normativa vigente e necessari per l’approvazione
del progetto in oggetto;
con la stessa nota si è provveduto a trasmettere al comune di Povegliano Veronese il-
relativo progetto definitivo revisionato, scaricabile in formato digitale;
si è indicato nel giorno 31 marzo 2022, la data fissata, ai sensi del comma 2 lett. d), per-
l’esecuzione della riunione di conferenza dei servizi in modalità asincrona ai sensi
dell’articolo 14ter della predetta legge 7 agosto 1990 n° 241;
nel termine perentorio prescritto all’atto della convocazione della conferenza dei servizi-
hanno espresso il proprio parere:
 la Regione del Veneto UO Pianificazione territoriale strategica e paesaggistica, la-
Sovrintendenza Architettonica Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Verona Rovigo e
Vicenza, la Provincia di Verona, il comune di Villafranca di Verona, il Consorzio di Bonifica
Veronese e la Rete Ferroviaria Italiana SPA;

Evidenziato che nell’ambito del procedimento avviato non risultava pervenuta la
comunicazione da parte dell’Unità Genio Civile di Verona la cui espressione scritta riveste
carattere propedeutico al conseguimento della conformità alla strumentazione urbanistica il cui
ottenimento costituisce carattere inderogabile al fine dell’approvazione del progetto;

Preso atto che la Società Veneto Strade S.P.A. con nota acquisita al protocollo del comune
di Povegliano Veronese al n° 3467 prot. del 28 marzo 2022 ha convocato una Conferenza di
Servizi decisoria in modalità sincrona, per il giorno 31 marzo 2022, al fine di confermare ed
esprimersi su quanto prodotto in sede di Conferenza asincrona;

Considerato che in sede di Conferenza di Servizi, la Regione Veneto UO Genio Civile di
Verona, ha dichiarato, di non essere in grado di fornire il parere in quanto, essendo nominato quale
rappresentante Unico della Regione Veneto, si è in attesa della conclusione della fase
endoprocedimentale regionale;

Considerato, altresì, che in mancanza del parere espresso dalla competente Unità
Operativa Genio Civile di Verona, la quale riveste carattere propedeutico al conseguimento della
conformità alla strumentazione urbanistica non risultava possibile procedere all’approvazione del
progetto, Veneto Strade S.P.A. accertata la carenza dei requisiti e dei presupposti necessari alla
conclusione dell’avviata Conferenza di Servizi, attraverso il verbale della Conferenza di Servizi
convocata in forma semplificata e modalità sincrona, disponeva la sospensione dei termini per il
periodo strettamente necessario, fino ad un massimo di 15 giorni;

Visto che entro i termini di 15 giorni sopra previsti sono stati trasmessi i pareri favorevoli con
prescrizioni da parte della Regione Veneto UO Genio Civile di Verona, direzione Infrastrutture e
Trasporti e direzione Pianificazione Territorio, mentre la Direzione Difesa del Suolo e della Costa
ha richiesto ad integrazione della documentazione progettuale, un approfondimento di 3° livello per
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l’instabilità cosismica dovuta alla liquefazione come previsto dalla DGR 1572/2013 e che  tale
integrazione dovrà essere trasmessa al fine della valutazione in relazione alla variante degli
strumenti urbanistici e contenere la valutazione del rischio di liquefazione;

Preso atto che si è potuto accogliere detti atti senza necessità di apportare modifiche
sostanziali al progetto dell’opera oggetto di conferenza e che gli eventuali adeguamenti richiesti
potranno essere sviluppati in sede di progettazione esecutiva dell’opera;

Tutto ciò premesso:
- con determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza di servizio decisoria in
forma semplificata e modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14bis comma 5, della legge 7 agosto
1990 n° 241, convocata ai sensi dell’art. 14 bis, comma 7, ed s.m.i., si è provveduto ad adottare la
determinazione di conclusione positiva del procedimento di conferenza di servizio indetta per
l’esecuzione delle opere denominate: Piano Triennale Regionale 2009/11: Intervento 435 - S.R. n°
62 “della Cisa” Variante in nuova sede tra il km 204+300 ed il km 212+00 nei comuni di Villafranca
e Povegliano Veronese - II° lotto da via S. Eurosia alla S.R. 62 Sud, il Provincia di Verona;
- con nota n° 8085/2022 del 15/04/2022 CL 10.01.0, pervenuta tramite PEC al protocollo comunale
al n° 0004242 del 15.4.2022 Veneto Strade S.P.A., ha provveduto a trasmettere detta
determinazione di conclusione positiva;
- con nota 12881/2022 del 13/06/2022 CL.10.01.0, pervenuta al protocollo comunale al n° 0006573
del 13/06/2022 Veneto Strade S.P.A. ha provveduto a trasmettere al comune di Povegliano
Veronese e alla Regione Veneto Genio Civile di Verona, la comunicazione che sono state svolte le
analisi richieste dal Genio Civile, consistenti in relazione di microzonazione sismica; Relazione
geologica e tecnica integrata e Relazione verifica liquefazione;
- con nota n° 324115 del 21 luglio 2022 la Regione Veneto UO Genio Civile di Verona, ha fatto
pervenire al comune di Povegliano Veronese il parere favorevole di competenza ai sensi della
DGR 1572/2013 e dell’art. 89 del D.P.R. n 380/01;

Preso atto che il servizio pianificazione e sviluppo del territorio competente di Veneto Strade
s.p.a, a seguito dell’approvazione definitiva del progetto di cui trattasi, ha proceduto con
l’adeguamento di tutti gli elaborati costituivi il PRG (ora 1° Piano degli Interventi), all’infrastruttura
evidenziata nel suddetto elaborato, ivi compresa la relativa banca dati alfa-numerica e vettoriale
contenente il Quadro Conoscitivo – l’indicazione della relativa fascia di rispetto da individuare ai
sensi del decreto legislativo n.285/1992 e smi. e D.P.R n. 495/1992 e smi. (il I Lotto della S.R. 62
“della Cisa” ha una fascia di rispetto di 30 ml per lato), dando atto che per le parti non interessate
dall’opera in parola, l’elaborato resta inalterato e pertanto confermato (allegato alla lettera A);

Ritenuto, per tutto ciò, di procedere all’approvazione della Variante al PRG (ora 1° Piano degli
Interventi) del Comune di Povegliano Veronese, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 “Procedimento
di formazione, efficacia e varianti del Piano degli Interventi”, comma 2, della legge regionale del
Veneto 23 aprile 2004, n. 11 e smi. conseguente all’infrastruttura in oggetto e puntualmente
descritta per il Comune di Povegliano Veronese nell’elaborato “1.1.5 Planimetria di inserimento
urbanistico - Comune di Povegliano 1:5000” (allegato alla lettera A);

Evidenziato che:
il Piano degli Interventi si limita a recepire le modifiche conseguenti all’aggiornamento-
dell’infrastruttura in oggetto;

il Piano degli Interventi, come variato, è coerente con il PAT, con il bilancio-
pluriennale comunale, con il programma triennale delle opere pubbliche e con gli altri
strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e regionali e si attua attraverso
interventi diretti o per mezzo di piani urbanistici attuativi (PUA);

le misure di salvaguardia previste dall’art. 29 della L.R. n. 11/2004, permangono fino-
al momento in cui il piano, come variato, entrerà in vigore;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi. recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e smi. recante “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

Visto il DPCM. 21 febbraio 2000 recante “Individuazione e trasferimento, ai sensi dell’art. 101,
comma 1, del D.Lgs. n. 112 del 1998, delle strade non comprese nella rete autostradale e stradale
nazionale”;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e smi. recante “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto il DPR. 6 giugno 2001, n. 380 e smi. recante “Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia”;

Visto il DPR. 8 giugno 2001, n. 327 e smi. recante “Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

Vista la legge regionale del Veneto 25 ottobre 2001, n. 29 recante “Costituzione di una società
di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali”;

Vista la legge regionale del Veneto 23 aprile 2004, n. 11 recante “Norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio”;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”;

Vista la legge regionale del Veneto 6 giugno 2017, n. 14 recante “Disposizioni per il
contenimento del consumo di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme
per il governo del territorio e in materia di paesaggio”;

Richiamato il “Regolamento degli uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione della
Giunta Comunale n. 62 del 22.3.2000, esecutiva ai sensi di legge, e successive modifiche ed
integrazioni;

Preso atto dei pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, favorevoli, espressi ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e smi., come
sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera b), della legge 7 dicembre 2012, n. 213 allegati al
presente provvedimento quale parte integrante;

Richiamate le disposizioni di cui all’articolo 42, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
e smi.;

Su proposta del Sindaco

D E L I B E R A

Di stabilire che la premessa costituisce parte integrante, formale e sostanziale del1.
presente provvedimento;

Di esprimere, pertanto, parere favorevole all’opera di competenza regionale, ritenuta di2.
primaria importanza per gli ambiti territoriali interessati dei Comuni di Villafranca di Verona e di
Povegliano Veronese, descritta nel progetto definitivo approvato con determinazione motivata
di conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità
asincrona, ai sensi dell’art. 14bis, comma 5, della legge 7.8.1990 n° 241, convocata ai sensi
dell’art. 14bis comma 7 ed s.m.i., trasmesso al comune di Povegliano Veronese da Veneto
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Strade S.P.A. n° 8085 del 15.4.2022 e pervenuto in stessa data al n° 4242, relativo alla
“variante in nuova sede del tracciato della S.R. 62 “della Cisa” per il tratto tra il km 204+300 e il
km 212+000 nei comuni di Villafranca di Verona e Povegliano Veronese – II lotto da via S.
Eurosia alla SR 62 Sud”, costituito dagli elaborati acquisiti agli atti e puntualmente descritta per
il Comune di Povegliano Veronese nell’elaborato “1.1.5 Planimetria di inserimento urbanistico -
Comune di Povegliano 1:5000” (allegato alla lettera A);

Di approvare, conseguentemente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 2, della3.
legge regionale del Veneto 23 aprile 2004 n. 11, nonché ai sensi e per gli effetti dell’art. 10,
comma 1, del DPR. n. 327/2001 e smi., la variante al PRG (ora 1° Piano degli Interventi) del
Comune di Povegliano Veronese, conseguente all’infrastruttura in oggetto di cui al precedente
punto 2) e puntualmente descritta per il Comune di Povegliano Veronese nell’elaborato “1.1.5
Planimetria di inserimento urbanistico - Comune di Povegliano 1:5000” (allegato A), acquisito
agli atti del Comune al n° 925/2022 di prot. del 20/01/2022, e preso atto che il servizio
pianificazione e sviluppo del territorio competente, a seguito dell’approvazione definitiva del
progetto, ha provveduto ad adeguare tutti gli elaborati costitutivi il PRG (ora 1° Piano degli
Interventi) all’infrastruttura evidenziata nell’elaborato succitato, ivi compresa la relativa banca
dati alfa-numerica e vettoriale contenente il Quadro Conoscitivo - l’indicazione della relativa
fascia di rispetto da individuare ai sensi del D.lgs. n. 285/1992 e smi. e D.P.R n. 495/1992 e
smi. (il I Lotto della S.R. 62 “della Cisa” ha una fascia di rispetto di 30 ml per lato), dando atto
che per le parti non interessate dall’opera in parola, l’elaborato resta inalterato e pertanto
confermato;

Di dare atto, inoltre, che il presente provvedimento ed i relativi allegati, sono stati pubblicati4.
prima della loro approvazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale
del Comune ai sensi dell’art. 39, del decreto legislativo n. 33/2013 e smi.;

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere finanziario a carico5.
del bilancio comunale, in quanto l’opera è finanziata completamente da Veneto Strade S.P.A.;

Di autorizzare la Giunta Comunale ad apportare, con apposito atto, eventuali integrazioni,6.
rettifiche e/o precisazioni che dovessero rendersi necessarie od utili a meglio definire aspetti
“non sostanziali” al presente provvedimento, nonché demandare ai Responsabili dei servizi
competenti l’eventuale aggiornamento degli strumenti programmatori (DUP, Piano triennale dei
lavori pubblici, ecc.) o settoriali previsti da leggi statali e regionali;

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla società Veneto Strade SpA. ed al7.
Comune di Villafranca di Verona, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza;

Di trasmettere copia del presente provvedimento al Responsabile del servizio8.
pianificazione e sviluppo del territorio, al Responsabile del servizio gestione del patrimonio, ed
al Responsabile del servizio finanziario per gli adempimenti di rispettiva competenza;

Di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo dopo dieci giorni dalla9.
pubblicazione, ai sensi del terzo comma dell’articolo 134, del decreto legislativo n. 267/2000 e
smi.
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL d.LGS 267/2000

Vista la proposta di deliberazione, si esprime parere Favorevole in ordine alla sola Regolarita'
Tecnica del provvedimento che s’intende adottare essendo state eseguite tutte le procedure di
legge previste per la fattispecie.
Ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. 62/2013 e del Codice di
comportamento comunale, non ci sono, alla data odierna, situazioni di conflitto di interessi, che
possano incidere sul presente provvedimento.

Data: 25-07-2022 Il responsabile del servizio

Campo Giovanni
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL d.LGS 267/2000

Vista la proposta di deliberazione, si esprime parere Favorevole in ordine alla sola Regolarita'
Contabile del provvedimento che s’intende adottare essendo state eseguite tutte le procedure di
legge previste per la fattispecie.
Ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. 62/2013 e del Codice di
comportamento comunale, non ci sono, alla data odierna, situazioni di conflitto di interessi, che
possano incidere sul presente provvedimento.

Data: 25-07-2022 Il responsabile del servizio

MODE' FRANCESCO
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Tedeschi Roberta Corsaro Francesco

___________________________ _______________________________

13


